IL NABUCCO IN SCENA SABATO 3 SETTEMBRE NELL’ARENA ROMANA DI SUSA (TO)

SUSA - Nell'ambito delle manifestazioni che il Comune di Susa ha promosso nella stagione estiva 2011, per valorizzare l’Anfiteatro Romano come splendida cornice di spettacoli all'aperto, l’amministrazione ha voluto celebrare il 150° anniversario dell'Unità d'Italia con la rappresentazione del Nabucco di Giuseppe Verdi. 

Dopo eventi importanti come il Torneo Storico dei Borghi di Susa e il Balletto Russo con Il Lago dei Cigni di Cajkovsky, sabato 3 settembre con inizio alle ore 21.00, i riflettori dello storico Anfiteatro segusino saranno puntati sul Nabucco.

La produzione dell'opera è affidata all'Associazione Floria Tosca, che dal 2005 porta con costanza e impegno il repertorio lirico nelle varie sedi della Valle di Susa.

Sotto la bacchetta del Maestro Gianluca Fasano, che guida con attenta e sensibile analisi della partitura verdiana l'Orchestra e Coro G. Puccini, si esibiranno nel ruolo di Nabucco, vanaglorioso Re di Babilonia il baritono Maurizio Scarfeo, nella parte di Abigaille, schiava presunta figlia di Nabucco e assetata di potere il soprano Tiziana Mastri, nel personaggio di Zaccaria, gran pontefice degli Ebrei dal tonante e profetico verbo il basso Marco Pauluzzo, nel ruolo di Fenena, figlia di Nabucco convertita al Dio degli Ebrei il mezzozoprano Carla Panzera, nel ruolo di Ismaele, figlio del re di Gerusalemme innamorato di Fenena il tenore Alessandro Mundula. 

E ancora il basso Vassil Kostantinov nel Gran Sacerdote di Belo, il tenore nonché scenografo Roberto Biffi in Abdallo ufficiale di Nabucco, il soprano Loretta Carrieri in Anna, sorella di Zaccaria.

La regia, firmata da Sergio Beano, e la scenografia come già detto di Biffi volgono alla valorizzazione dell'Arena segusina come adeguato contesto per lo svolgimento dell’epica rappresentazione che diede voce al popolo oppresso, portando Verdi agli allori della scena musicale italiana nel periodo più fervente del risorgimento italiano.

L’evento è promosso dalla Città di Susa, dall’Associazione Floria Tosca, dalla Fondazione Cavaliere del Lavoro Mario Magnetto e dalla Pro Susa. 

ORARI E PREZZI Il Nabucco di Giuseppe Verdi andrà in scena a Susa, presso lo storico Anfiteatro Romano, sabato 3 settembre alle ore 21.00. Ingresso: platea 27 euro; gradinate 23 euro. Nota: in caso di maltempo la rappresentazione verrà comunque effettuata nel Teatro Cenisio di Susa, Corso Trieste 11.  

PREVENDITE 

Susa: Bar Stella tel. 0122 32863; Tabaccheria Rigoni tel. 0122 622344; Tabaccheria Vottero tel. 0122 33333; Caffè Roma tel. 0122 623083.

Avigliana: Caffè della Stazione tel. 011 9328386

PER INFORMAZIONI: tel. 335 7217523 oppure 335 5400831. www.cittadisusa.it 

L’ANFITEATRO ROMANO DI SUSA - Detto comunemente Arena Romana, risale al II - III sec. dopo Cristo. Sorge dietro all' Acropoli di Susa, in una conca naturale ben riparata dai venti. Gli storici dicono che venne abbandonato fin dal V secolo; poi lentamente, nel corso dei secoli, le alluvioni del torrente Merdarello che scorreva vicino, lo hanno sepolto sotto sei metri di terriccio.

Solo tra il 1956 e il 1961 l'anfiteatro è stato riscoperto, riportato alla luce e anche ricostruito, perché i blocchi di pietra delle gradinate erano stati dispersi dalle alluvioni.

L'arena romana ha una forma ad ellisse di 45 per 37 metri, ed è l'anfiteatro più piccolo di età romana presente in Italia.

L'arena è circondata dal podium, un recinto in muratura che doveva sostenere le gradinate (sembra, fossero solo tre); al suo interno è scavato uno stretto cunicolo che mette in comunicazione quattro camere, i carceres, dove si trovavano i gladiatori e le belve prima degli spettacoli.

Sotto le gradinate si può vedere anche una stanza adibita a stalla per gli animali.

Le autorità, in genere stavano su tribune erette apposta all'estremità dell'asse minore.

A nord - est dell'anfiteatro si trovano i resti di un piccolo edificio circolare, forse lo spoliarium, dove venivano ricoverati i gladiatori feriti o uccisi.

Al Museo civico di Susa sono conservate alcune decorazioni in bronzo che ornavano l'Anfiteatro.

